
I NUMERI DEL TERRITORIO

 Capoluogo Provincia

Abitanti al 9.10.2011 872.367 2.247.780

Superficie (km2) 130,2 6.830,3

Densità (ab. per km2) 6.701,8 329,1

a cura del Servizio 
Statistica e Toponomastica  
Città di Torino per gli 
indicatori disponibili a 
livello comunale e della 
Sede Istat - Piemonte e 
Valle d’Aosta per gli altri 
indicatori
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SALUTE
Secondo le stime effettuate nel 2010, la vita media nella provincia di Torino è pari a 79,6 anni 
per gli uomini e a 84,7 per le donne. Tali valori  sono lievemente superiori a quelli del Piemon-
te e dell’Italia nel suo complesso. 
Rispetto al 2004, la vita media nella provincia di Torino è aumentata di 1,4 anni per gli uomini e 
di 0,8 per le donne, secondo una tendenza riscontrabile anche a livello nazionale e ripartizio-
nale. Si riducono lievemente le differenze di genere: il vantaggio femminile, che nel 2004 era 
di 5,7 anni, scende a 5,1 nel 2010. L’entità dello scostamento della speranza di vita dei maschi 
rispetto alle femmine è in linea con quello nazionale e con i valori registrati nelle singole ri-
partizioni geografiche. 
Nel periodo 2004-2010 si osservano oscillazioni annuali del tasso di mortalità infantile nella 
provincia di Torino, che passa dal valore più elevato registrato nel 2006 (35,4 per 10.000 nati 
vivi) a quello più basso del 2009 (21,2) e giunge a 26,3 nel 2010. Il divario dei tassi di mortalità 
infantile da un anno all’altro è ancora più accentuato quando si esaminano separatamente i 
maschi e le femmine. Per i primi si passa da 40,9 nel 2005 a 26,9 nel 2009; per le femmine dal 
tasso più alto registrato nel 2006, pari a 38,3, si scende al più basso nel 2009 (15,0). Queste 
oscillazioni sono dovute ai valori anomali attribuibili all’esiguità del fenomeno. Per contro, per 

l’Italia nel suo complesso e per le 
singole ripartizioni geografiche si 
osserva una tendenza alla riduzio-
ne della mortalità nel primo anno 
di vita. Lo stesso accade a livello 
piemontese solo per i maschi, ec-
cezion fatta per il tasso particolar-
mente basso nel 2004 (22,8). Per le 
femmine, le oscillazioni dei tassi 
di mortalità infantile da un anno 
all’altro permangono anche a livel-
lo regionale. Nella maggior parte 
dei casi, nell’arco temporale consi-
derato, ad eccezione del 2005 per i 

maschi e degli anni 2006 e 2008 per le femmine, i tassi di mortalità infantile della provincia di 
Torino rimangono comunque al di sotto di quelli del Nord e del totale Italia.
Nel 2010, la mortalità per incidenti dei mezzi di trasporto, che è il maggior rischio di morte dei 
giovani, è risultata pari a 0,9 per 10.000 abitanti in età 15-34 anni nella provincia di Torino, un 
valore leggermente inferiore a quello regionale, nazionale e dell’Italia settentrionale. La mor-
talità per incidenti da trasporto è sensibilmente più elevata fra i ragazzi rispetto alle ragazze e 
questa differenza permane in tutti gli anni e a tutti i livelli di dettaglio territoriale considerati, 
sebbene il fenomeno sia in costante riduzione fra i giovani di sesso maschile: nella provincia 
di Torino il corrispondente tasso di mortalità si è quasi dimezzato nell’arco di cinque anni (da 
2,6 nel 2006 a 1,4 nel 2010).
La mortalità per tumore in età 20-64 anni nella provincia di Torino è pari a 9,3 per 10.000 abi-
tanti, quasi in linea con il valore piemontese (9,5), ma di poco superiore a quelli ripartizionali 
e nazionali (9,0). A fronte della progressiva diminuzione dei decessi per tumore degli adulti 
rilevata in Italia e nel Nord, anche nella provincia di Torino si assiste ad un calo rispetto al 
2006 del tasso di mortalità per questa causa evitabile attraverso una migliore prevenzione 
primaria e secondaria, ma con alcune oscillazioni annuali, sia per maschi, sia per le femmine. 
La mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso in età senile nella provincia di Tori-
no, pur collocandosi su livelli leggermente superiori a quelli dell’Italia settentrionale e nazio-
nali, condivide con l’intero Paese e le singole ripartizioni geografiche la tendenza complessiva 
ad un significativo incremento: tra il 2006 e il 2009, il tasso rapportato a 10.000 abitanti con 
almeno 65 anni aumenta da 21,6 a 27,5 nella provincia torinese. Ovunque, i tassi di mortalità 
per demenze e malattie del sistema nervoso nella fascia di età considerata sono lievemente 
maggiori per i maschi rispetto alle femmine.
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE
L’istruzione e la formazione incidono sul benessere delle persone, offrendo loro maggiori 
opportunità soprattutto in ambito lavorativo, opportunità che possono determinare un tenore 
di vita più elevato.
Per misurare i livelli di competenza realmente raggiunti, gli studenti sono sottoposti ai test 

dell’Istituto nazionale per la valu-
tazione del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (Invalsi), 
che ne misurano le competenze al-
fabetiche e numeriche.
Nella prova di competenza alfabe-
tica predisposta dall’ Invalsi per gli 
studenti delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado (scuo-
la media superiore), il punteggio 
medio ottenuto dagli studenti to-
rinesi, durante l’anno scolastico 
2011/2012, risulta essere pari a 
202,7: 200,2 per i maschi e 205 per 

le femmine. Nella prova di  competenza numerica il punteggio medio realizzato è stato 207,9: 
214,5 per i maschi e 202 per le femmine. 
La suddivisione di genere, pertanto, suggerisce una maggior competenza numerica per i ma-
schi e una maggior competenza alfabetica per le femmine.
Confrontando i punteggi con la media provinciale e regionale, gli studenti torinesi mostrano 
un livello inferiore in entrambe le aree di competenza, mentre rispetto ai dati medi nazionali 
essi denotano un risultato migliore.   

LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA
Nel 2012, su 100 persone da 20 a 64 anni residenti nella provincia di Torino, 67,3 risultano 
occupate. Si tratta di una percentuale inferiore rispetto a quella registrata nel 2008 (68,8), 
mentre nel quadriennio precedente il tasso di occupazione era cresciuto di 3 punti percen-
tuali. In altre parole, negli ultimi quattro anni l’occupazione ha perduto la metà del guadagno 
conseguito nei precedenti quattro. Tale livello occupazionale risulta lievemente inferiore a 
quello piemontese e più basso di 2 punti rispetto alla media del nord Italia, è invece  superiore 
di 6 punti al valore nazionale. 
La componente maschile e quella femminile seguono entrambe la dinamica di crescita  

dell’occupazione fino al 2008. Per 
i maschi si è verificato un decre-
mento negli anni successivi, con 
oscillazioni dei tassi di occupazio-
ne, in calo  nel 2009 e 2010 e in lieve 
risalita nel 2011 e 2012, senza però 
ritornare al valore del 2008. Per le 
femmine, al calo del 2009 rispetto 
all’anno precedente, segue un pro-
gressivo incremento che riporta 
il tasso di occupazione del 2012 ai 
livelli del 2008. Il divario di genere 
si sta lentamente riducendo nel pe-
riodo considerato, anche se nella 

provincia di Torino la sua ampiezza rimane di 14,1 punti percentuali nel 2012. A livello nazio-
nale il divario è maggiore (21,1). 
Il tasso di mancata partecipazione al lavoro, che considera non soltanto i disoccupati ma 
anche le forze di lavoro potenziali (inattivi che non hanno cercato lavoro nelle ultime quattro 
settimane ma sono disponibili a lavorare), si attesta nel 2012 su un valore pari al 13,9% nella 
provincia di Torino. Si tratta di un livello in linea con quello della regione Piemonte e di 2 punti 
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superiore a quello del Nord, ma inferiore di quasi 6 punti rispetto alla media nazionale (20%). 
Per le donne, l’indice è pari al 16%, per gli uomini al 12,1%. Gli effetti della crisi economica 
dopo il 2008 hanno portato a un incremento diffuso della mancata partecipazione al lavoro, 
che nella provincia di Torino è stato di 4,6 punti percentuali (senza differenze fra i maschi e le 
femmine). 
Con riferimento agli incidenti sul lavoro, nella provincia di Torino si registrano meno infortuni 
mortali rispetto alla regione Piemonte, al Nord e all’Italia. Il tasso di mortalità per infortuni 
sul lavoro è diminuito nel quinquennio 2007-2011 ed è passato da 4,4 infortuni mortali per 
100.000 occupati del 2007 a 2,5 nel 2011, sebbene il decremento non sia stato lineare, visto 
che al valore più basso del 2010 (1,8) è seguito un aumento del tasso, il cui livello permane  
comunque inferiore a quello registrato all’inizio del periodo considerato.

BENESSERE ECONOMICO
Nel 2010, il reddito disponibile pro capite delle famiglie consumatrici nella provincia di To-

rino è risultato pari a 19.964 euro. 
Esso è lievemente più alto di quello 
del Piemonte (19.273 euro) e della 
ripartizione (19.596 euro) e signi-
ficativamente più elevato di quello 
dell’Italia (17.029 euro).

POLITICA E ISTITUZIONI
Il tema della partecipazione alla vita politica e civica di un Paese e della fiducia nelle istitu-
zioni  è di fondamentale importanza nell’analisi della società, soprattutto in  periodi di crisi 
economica come quello in atto.
Per poter operare un confronto intertemporale omogeneo è stata esaminata la partecipazio-
ne alle elezioni del Parlamento Europeo a partire dal 1979, la quale ha subito una flessione  
del valore percentuale, dall’86% nel 1979 al 63,8% nel 2009).
La flessione della partecipazione al voto è una caratteristica che accomuna Torino, provincia 

e regione, anche se per queste ul-
time è più contenuta. Se si calcola 
la variazione del dato tra il 1979 e il 
2009, la riduzione del numero di vo-
tanti è infatti pari a 22,2 punti per-
centuali per Torino, a 18,1 punti per 
la provincia e al 16% per la regione.
La provincia di Torino e la regione 
Piemonte mostrano un’affluenza 
alle urne superiore a quella della 
sola città: nel 1979 lo scostamen-
to era di pochi punti percentuali, 
mentre è diventato più evidente 
a partire dal 1999, anno in cui ha 

raggiunto il suo massimo (6,5% rispetto ai valori provinciali, 10% rispetto a quelli regionali). 
Rispetto al dato nazionale del 2009 (66,5%), il comune capoluogo si colloca su un livello leg-
germente inferiore, la provincia di poco superiore. 
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La partecipazione alla vita politica non avviene solo in forma passiva ma anche in forma attiva; 
a tale proposito è interessante misurare il grado di equità di genere e di generazione. Allo sco-
po sono stati calcolati la percentuale di donne elette nel Consiglio Comunale di Torino e nel 
Consiglio Provinciale nonché l’età media dei consiglieri in carica al 31 dicembre di ogni anno.  
Alla fine del 2012, la presenza femminile nel Consiglio Comunale di Torino è pari al 25%, con 
10 consiglieri donne su 40 seggi totali; il sindaco è figura maschile. Si registra un valore simile 
anche a livello del Consiglio della Provincia di Torino, in cui la presenza della componente 
femminile è pari al 24,4 % del totale.
L’età media dei consiglieri in carica è di 43,6 anni per la Città mentre risulta essere molto più 
elevata per la Provincia (51,2). L’età media dei componenti la Giunta Comunale è di 49,2 anni; 
nell’amministrazione comunale, la dirigenza è costituita per il 44% da femmine, per il 56% 
da maschi.

SICUREZZA
Il benessere di una collettività è certamente correlato al clima di serenità e al senso di sicu-
rezza degli individui che ne fanno parte. Una delle minacce maggiori per la sicurezza perso-
nale è rappresentata dalla presenza della criminalità nelle sue molteplici forme.
Il grado di criminalità si può misurare attraverso il tasso di omicidi volontari consumati e de-
nunciati dalle Forze di Polizia all’Autorità Giudiziaria. Nel periodo 2004 al 2011, l’andamento di 
tale indicatore nella città di Torino mostra due picchi nel 2005 e nel 2010, con un tasso di omi-

cidi pari a 1,4 ogni 100.000 abitanti 
in entrambi gli anni. Nel 2011il tas-
so si dimezza, negli altri anni oscil-
la intorno all’unità (0,9 nel 2007; 1,2 
nel 2004; 1,3 nel 2006; 1,1 nel 2008 
e nel 2009).
In confronto con i valori relativi 
all’intera provincia di Torino e alla 
regione Piemonte, la città è  il terri-
torio in cui si ha la maggior concen-
trazione di omicidi. Storicamente il 
tasso di omicidi consumati a Torino 
risulta essere superiore dello 0,3 – 
0,5 ‰, ma in alcuni anni è risultato 

circa il doppio della media provinciale e regionale. Nel 2011, invece, la drastica riduzione del 
fenomeno ne riconduce i valori su livelli analoghi a quellli della provincia e inferiori a quelli 
regionali e nazionali.

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE
Il benessere di una società non è legato solo alla dimensione personale degli individui che ne 
fanno parte ma anche al contesto in cui essi vivono.
Nell’analisi del paesaggio urbano e del patrimonio culturale è stata presa in esame la percen-
tuale di edifici costruiti prima del 1919, in ottimo o buono stato di conservazione, che risultano 

essere abitati (anno di riferimento 
2001). 
Per la città di Torino tale percen-
tuale è pari a 69,6%; valori inferiori 
si evidenziano a livello provinciale 
( 63,9%) e regionale (65,1%). Ciò è 
indice di attenzione degli Enti locali 
e dei privati nel preservare la con-
tinuità architettonica del paesaggio 
urbano, mantenendolo il più possi-
bile intatto dal punto di vista stori-
co-culturale.
Altro elemento caratterizzante il 
paesaggio urbano è la quantità di 
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verde storico, calcolato in “densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pub-
blico (m2 per 100 m2 di superficie dei centri abitati)”, che per Torino, nell’anno 2011, è pari al 
7,4%. Tale percentuale risulta superiore al dato medio di tutti i capoluoghi di provincia italiani, 
pari a 5,1, posizionando Torino nel novero delle città che attribuiscono al verde urbano mag-
giore importanza, con effetti positivi sulla qualità della vita dei suoi abitanti, sia in relazione 
alla salute umana che in relazione alla funzione estetico-paesaggistica.

AMBIENTE
Per la descrizione della componente ambientale in cui la collettività è inserita sono state im-
piegate tre variabili: la quantità di acqua potabile a disposizione dei cittadini, la qualità dell’a-
ria e la quantità di verde urbano a disposizione per ogni abitante. Questi tre elementi contri-
buiscono a definire come l’ambiente contribuisca al benessere collettivo e alla salute umana.
Nel comune di Torino, il volume giornaliero di acqua potabile erogata nel 1999 ad ogni abitan-
te corrispondeva a 320 litri al giorno; nel 2008 la quota pro capite è scesa a 294 litri al giorno. 
Anche se nel 2008 si assiste a una flessione dei consumi, la quantità di acqua utilizzata in città 
risulta essere costantemente superiore alla media provinciale e regionale. Il differenziale tra 
Torino e la regione Piemonte è stato massimo nel 2005, quando è stato pari a 70 litri pro capite 

al giorno. 
Per quanto concerne la qualità 
dell’aria, la frequenza di supera-
mento del valore limite giornaliero 
di PM10 in città  è gradualmente di-
minuita negli anni. Nel 2011 i giorni 
in cui è stata oltrepassata la soglia 
sono stati 158, 55 in meno rispetto 
al 2004. Tale valore è pero ancora 
molto lontano dal limite massimo 
di 35 superamenti annui previsto 
dalla normativa e dal valore medio 
dei capoluoghi di provincia italiani 
che nel 2011 è pari a 54,4.

Infine, dall’analisi territoriale, risulta che il verde urbano della città di Torino copre un area di 
20,7 m2 per abitante nel 2010. Dal 2004 la disponibilità di verde urbano pro capite è aumentata 
di 1,1 m2.

RICERCA E INNOVAZIONE
La provincia di Torino rappresen-
ta una delle aree più importanti 
del Paese per quanto riguarda le 
attività volte alla ricerca e all’in-
novazione, misurate attraverso il 
numero totale di domande di bre-
vetto presentate all’Ufficio Europeo 
dei Brevetti (Epo). Infatti, nel 2008 
la propensione alla brevettazione 
commisurata al numero di abitanti 
è risultata pari a 172,5 per milione, 
a fronte di 118,2 per il Piemonte, 
119,4 per il nord Italia e valori mol-
to più bassi a livello nazionale. La 

dinamica dell’indicatore segnala, tuttavia, una flessione costante, particolarmente accentua-
ta nell’ultimo triennio. 

220

230

240

250

260

270

280

290

300

Comune Provincia Regione Italia

Acqua potabile
(litri per abitante al 
giorno)
Anno 2008

Fonte: 
Istat, Censimento delle acque 
per uso civile

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

200

Provincia Regione Italia

Propensione alla 
brevettazione
(per milione di 
abitanti)
Anno 2008

Fonte: 
Istat, Eurostat



15

Torino

QUALITÀ DEI SERVIZI
Il 15,7% dei bambini di 0-2 anni usufruisce dei servizi per l’infanzia pubblici o convenzio-
nati nella provincia di Torino. Questa quota è inferiore di 3,2 punti percentuali a quella del 

Nord (18,9%)e lievemente superio-
re (1,7%) rispetto alla media nazio-
nale (14%). Dal 2004 il numero di 
utenti è aumentato, soprattutto a 
livello nazionale e ripartizionale, in 
misura più limitata nella provincia 
di Torino. 
La percentuale di rifiuti urbani inte-
ressati dalla raccolta differenziata 
nel periodo 2004-2011 ha mostrato 
un aumento crescente di anno in 
anno nel comune di Torino, pas-
sando dal 31,6% del 2004 al 43,3% 
del 2010. Il trend in aumento risulta 

anche più intenso nel caso della provincia di Torino e della regione Piemonte, perlomeno 
fino al 2008. Nel biennio successivo la crescita rallenta, in particolare a livello provinciale e 
regionale. 
Comparando territorialmente i valori annuali, la percentuale di raccolta differenziata effet-
tuata a Torino risulta inferiore sia alla media provinciale sia a quella regionale (eccezion fatta 
per il 2004). Se tale differenza era minima nei primi anni della serie analizzata, collocandosi 
intorno all’1%, già nel 2006-2007 è passata a 4-6%, raggiungendo il massimo dell’8% nel 2008 
e assestandosi su circa 7 punti percentuali negli altri anni. D’altra parte, il comune di Torino 
si colloca costantemente al di sopra della media nazionale ma il differenziale, in questo caso, 
tende a ridursi nel tempo. 
La densità della rete urbana di trasporto pubblico (per 100 km2 di superficie comunale) pre-
sente sul territorio della città di Torino risulta essere, nel 2010, pari a 612 km. Questo valore 
è aumentato progressivamente, ad esclusione del 2005, passando dai 566,3 km del 2004 ai 
612 km del 2010.
Si tratta di un valore particolarmente elevato, in confronto con il valore medio dei capoluoghi 
di provincia italiani, che nel 2010 è pari a 121 km per 100 km2 di superficie comunale.
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LEGENDA

Provincia

Comune

Regione

Italia

SERIE STORICHE DEGLI INDICATORI BES

Torino
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Le tavole statistiche relative agli indicatori sono scaricabili all’indirizzo:
http://www.istat.it/archivio/92375
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INDICATORI BES

Torino
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